
«A NAPOLI E IN Campania non esiste una

questione morale. Non ha senso parlare di

questecose e mettere in discussionequindici

anni di governo». Sono le frasi che qui - nella

sala Newton della Cit-

tà delle scienze - il po-

polo dei Ds vuole sen-

tiredal suo segretario

nazionale. Fassino parla ad una
platea affollatissima, sa che i mi-
litanti napoletani del suo partito
sono feriti da giorni di polemi-
che. Da quelle parole pronuncia-
te da un deputato del partito, Vin-
cenzo De Luca, appena sette gior-
ni fa. «In Campania se non si ac-
cendono i riflettori ci troveremo
di fronte a una nuova Tangento-
poli...».
Le polemiche sui giornali. Gli at-
tacchi. Le bordate arrivate anche
da esponenti del partito. Il docu-
mento votato a luglio dal consi-
glio nazionale. Ma quando Piero
Fassino pronuncia quella frase,
scoppia un applauso liberatorio.
«A Napoli e in Campania non esi-
ste una questione morale». Il to-
no del segretario nazionale è cal-
mo. Poco passionale, per alcuni.
Ma fermo. Ed è questo che inte-
ressa alla platea di uomini e don-
ne con i manifesti sotto braccio
delle primarie. Quelli che fanno
le campagne elettorali. Quelli
che vogliono vincere. «Noi - dice
il segretario nazionale - dobbia-
mo essere orgogliosi di questa

esperienza di governo che per
quindici anni ci ha visto alla gui-
da del Comune e della Regione».
Di questo cammino Antonio Bas-
solino «è stato un punto di riferi-
mento». Tra «mille difficoltà in
questi anni ci siamo fatti carico
giorno per giorno di introdurre
elementi di legalità, trasparenza,
innovazione». A Napoli e nell'in-
tera Campania. «Uno dei punti
più critici del Mezzogiorno».
Certo, aggiunge Fassino, dopo
quindici anni di governo si può
«riflettere e discutere anche criti-
camente», ma la riflessione non
deve «smarrire il senso dell'espe-
rienza fatta».
Sul palco c'è Antonio Bassolino,
da giorni al centro di critiche e ac-
cuse. «Fetenzie», le chiama. La
regia della manifestazione non
prevede un suo intervento. Ascol-
ta con attenzione il segretario del
suo partito, soprattutto quando
Fassino ricorda che «qui, pochi
mesi fa, alle regionali si è vinto

col 62% dei voti». Una vittoria
che i militanti presenti nella sala
ricavati da uno dei capannoni
dell'ex Italsider, sentono come lo-
ro. «Quella realizzata a Napoli e
in Campania è una esperienza di
governo alta, da valorizzare», in-
calza Fassino. Che si ferma sulle
parole. Precisa i concetti in modo
puntiglioso. «Non uso la parola
difendere - chiarisce - perché qui
non c'è bisogno di difendere nien-
te».
E poi l'appello all'intero partito.
Quello presente qui e quello as-
sente. Basta con le polemiche.
«E' stupido concedere argomenti
a campagne utili solo ai nostri av-

versari». Un appello, forse desti-
nato a cadere nel vuoto, visto il li-
vello dello scontro. La frammen-
tazione in correnti. In gruppi e
sottogruppi che si battono senza
esclusione di colpi. Mentre "gli
avversari" sparano cannonate a

palle incatenate. Michele Flori-
no, deputato di An e membro
dell'Antimafia: «I magistrati con-
vochino l'onorevole De Luca.
L'azione penale è obbligatoria, si
verifichi se esistono elementi per
aprire una inchiesta». Nicola Co-
sentino, coordinatore regionale
di Forza Italia: «Si faccia una
commissione d'inchiesta su Na-
poli e la Campania».
A Bassolino chiediamo se si ritie-
ne soddisfatto dall'intevento di
Fassino. «Le sue - ci risponde -
sono state parole chiarissime».
Quindi la questione è chiusa?
«Dirò la mia nei prossimi gior-
ni».

Bassolino vuole parlare, per il
momento gli bastano le parole
del segretario del suo partito, ma
gli attacchi di questi giorni, la
pressione continua cui è sottopo-
sto (interviste, documenti, l'agita-
re continua della questione mora-
le) lo hanno colpito. E si vede
guardandolo in faccia. Dirà la
sua. Sulle accuse di sprechi. Su
quelle che lo dipingono come un
accentratore e un lottizzatore.
«Perché - spiega uno dei suoi uo-
mini - tutto può sopportare un uo-
mo pubblico come lui, tranne che
sentirsi dipingere come un mo-
stro della vecchia politica. Pro-
prio lui che la vecchia politica

l'ha sempre combattuta». Prima a
Capri, poi a Napoli negli uffici
della giunta regionale. Infine in
macchina verso la manifestazio-
ne, Bassolino e Fassino si sono
parlati, con la franchezza di due
vecchi amici. «Le aggressioni de-
vono finire, Piero», avrebbe det-
to con fermezza Bassolino, «così
non andiamo da nessuna parte».
E il segretario si sarebbe impe-
gnato ad avere un colloquio con
De Luca nei prossimi giorni. Per
mettere fine a quelle che Bassoli-
no chiama, attingendo a piene
mani dal vocabolario parteno-
peo, «fetenzie che si cerca di
spargere in giro. Nell'aria».

■ di Simone Collini / Roma

La presidenza e tutti i compa-
gni dell’Inca Cgil Nazionale si
stringono intorno ai figli, ricor-
dano con affetto e stima il com-
pagno

PIER FRANCO
CORNERO

Coordinatore del Patronato In-
ca Brasile, scomparso dopo
lunga malattia.
Emigrato negli anni 50 Pier
Franco ha lavorato sino agli ulti-
mi giorni della sua vita intera-
mente dedicata alla difesa dei
diritti dei lavoratori.
Un esempio di vita spesa al ser-
vizio delle persone più deboli e
per la Cgil.

I Democratici di sinistra di Alba-
no abbracciano forte il compa-
gno Massimo Giuliani per la
perdita della cara

MAMMA

I funerali si svolgeranno lunedì
10 c.m. alle ore 11.00 presso la
chiesa di S.M. della Stella in
Albano.

Albano, 8 ottobre 2005

La moglie, il figlio, la nuora an-
nunciano la scomparsa di

CESARINO RIZZOLI
Unitamente ricordano il figlio

STEFANO
prematuramente scomparso.

Marzabotto (Bo)
9 ottobre 2005

17˚ ANNIVERSARIO

ROBERTO MALAGOLI
Mi manchi. Con amore.

Liana e tutti i tuoi cari.
Sassuolo (Mo)
9 ottobre 2005

«LA NOTIZIA VERA è che

sono così pochi che dichia-

rano di votare Bertinotti alle

primarie», dice Fabio Mussi

commentando la presenza

di alcuni esponenti Ds a una

convention che il leader di Rifonda-
zione comunista farà domani all’ho-
tel Nazionale di Roma. «Sergio Sa-
battini è sempre stato un battitore li-
bero, peraltro legittimamente, Pino
Galeota ha aderito al movimento Uni-
ti a Sinistra di Pietro Folena, la signo-
ra Anna Maria Carrabba non so nean-
che bene chi sia», si sfoga il coordina-
tore del Correntone contestando la te-
si di una sinistra Ds divisa sul voto di
domenica prossima.
«Abbiamo fatto l’assemblea naziona-
le dell’area alla festa dell’Unità di
Milano. Eravamo in cinquecento, do-
po il mio intervento in cui ho annun-

ciato che il mio sostegno va a Prodi
hanno parlato in 26, e tutti si sono det-
ti d’accordo con me», dice il leader
della minoranza diessina.
Ora, però, spunta un elenco di perso-
ne che domani saranno alla conven-
tion per «Bertinotti presidente», e tra
i nomi ci sono quelli di alcuni diessi-
ni. Come sarà per il Disobbediente
Francesco Caruso, per Giuliana Sgre-
na, per Giuliano Giuliani e altre per-
sonalità di Legambiente, dell’Arci e
della Cgil, saranno a Roma per soste-
nere la candidatura di Bertinotti alle
primarie. Il motivo? Come spiega il

deputato della Quercia Sabattini, che
avrebbe voluto la presenza di un can-
didato del proprio partito alla compe-
tizione del 16, «per ragioni di equili-
brio dentro la coalizione» e perché
«la sinistra deve essere rappresenta-
ta».
Una posizione che non convince
Mussi: «Le primarie non sono un ge-
nerico esperimento sui pesi all’inter-
no della coalizione, rispondono inve-
ce a un quesito ben preciso: chi pensi
possa meglio rappresentare la coali-
zione e fare il primo ministro in un
governo dell’Unione? Io rispondo
Prodi. E come me tutta un’area che
rappresenta il 15 per cento dei Ds. Se
ci sono casi sporadici che la pensano
in modo diverso, è del tutto legittimo,
visto che non abbiamo vincoli statu-
tari per quanto riguarda le primarie.
Ma soprattutto, visto l’esiguo nume-
ro di quanti dicono di votare Bertinot-
ti, stiamo parlando di un fenomeno
assolutamente fisiologico».
A dire che voteranno per il leader di
Rifondazione comunista, alla con-
vention di domani, saranno anche di-

versi ex Ds oggi «indipendenti Prc»,
come Pietro Folena, o esponenti del
gruppo «il Cantiere», come Antonel-
lo Falomi. I due hanno dato vita nei
mesi scorsi a “Uniti a Sinistra”, sigla
sotto la quale si raccolgono personali-
tà e associazioni della sinistra italia-
na. E sigla alla quale aderiscono mol-
ti di quelli che saranno con Bertinotti
domani, a cominciare dal diessino Pi-
no Galeota (consigliere comunale di
Roma) per finire con Tiziano Rinaldi-
ni, della segreteria Fiom dell’Emilia
Romagna.
Che la candidatura di Bertinotti sia
un primo passo verso un’operazione
che investe la sinistra italiana ben ol-
tre i confini del Prc? Mussi, in ogni
caso, taglia corto: «Se votiamo Prodi
alle primarie, questo non vuol dire
che a noi non interessa il rapporto po-
litico con Rifondazione, di cui a volte
condivido le posizioni. Né impedisce
che nella formazione del programma
la sinistra nel suo complesso, com-
presa Rifondazione, eserciti un peso.
Ma questa è una questione che non ha
a che vedere con le primarie».

■ / Roma

Il Governatore
della Campania
è presente
all’iniziativa
Ma non parla

«Non esiste una questione morale in Campania»
Fassino a Napoli difende Bassolino dagli attacchi: «Siamo orgogliosi di questa esperienza»

Da sinistra Antonio Bassolino e il segretario dei Ds Piero Fassino Foto di Ciro Fusco/Ansa

Mussi: alle primarie votiamo Prodi
Il leader della minoranza ds: nel correntone solo pochi sceglieranno Bertinotti

Bassolino dice solo:
«Contro di me
fetenzie, quel che
penso lo dirò nei
prossimi giorni»

OGGI

Alcuni esponenti ds
a una convention
che il leader di
Rifondazione terrà
domani a Roma

Boselli: il 23 ottobre si
può rifare l’unità socialista

Garavaglia
«Servono
più donne
elette»

■ Enrico Fierro inviato a Napoli

SPOLETO (PERUGIA) «Il giorno
dopo la decisione del nuovo Psi di
abbandonare il centro destra l' Uni-
tà dei socialisti è cosa fatta, e quel
giorno è il prossimo 23 ottobre»: lo
ha detto a Spoleto il segretario dello
Sdi, Enrico Boselli in riferimento al
prossimo congresso del nuovo Psi.
«Noi ci attendiamo - ha aggiunto -
con partecipazione vera, con gran-
de rispetto e anche con grande emo-
zione, che il nuovo Psi decida di la-
sciare la coalizione di governo e
che il giorno dopo questa decisione
politica i suoi rappresentanti nel go-
verno si comportino di conseguen-
za». Boselli ha aggiunto che la nuo-
va formazione politica nella quale
dovrebbero confluire socialisti e ra-
dicali potrebbe a quel punto nasce-
re il 7 dicembre, giorno in cui sarà
promossa una iniziativa per ricorda-
re Loris Fortuna. Boselli ha aggiun-
to che la scelta dello Sdi di incontra-
re i Radicali «non è una ritirata stra-
tegica rispetto al fallimento del pro-
getto dell' Ulivo, ma piuttosto una

scelta strategica». «Infatti - ha spie-
gato - il progetto dell' Ulivo è finito
sulla base di una scelta chiara della
Margherita, che ha posto il proble-
ma di una divisione del lavoro fra la
sinistra e il centro. Nel frattempo
abbiamo assistito alla scelta della
destra di abbandonare l' economia
come tema di fondo e imboccare la
strada della morale, di fronte al fal-
limento del suo governo sui temi
economici. Ed infine alla formida-
bile offensiva delle gerarchie eccle-
siastiche. La nostra scelta strategica
deriva quindi dal fatto che nel no-
stro Paese si mette in discussione il
tema fondamentale della laicità del-
lo Stato». «Noi - ha aggiunto, fra l'
altro, Boselli - stiamo facendo na-
scere una nuova forza politica con l'
ambizione non solo di arrivare alle
elezioni di aprile con una sua lista,
ma di stare nel prossimo parlamen-
to con una capacità forte di influire
nella politica che il centro sinistra
porterà avanti se, come ci auguria-
mo, sarà al governo». «La nostra
principale bandiera - ha proseguito
- sarà la laicità dello Stato».

ROMA «Non è più tempo di in-
terventi strumentali e ancor me-
no di proclami demagogici, così
come non basta più cercare le
donne alla vigilia di tante compe-
tizioni elettorali per metterle in li-
sta». Di questo è convinta la vice
sindaco di Roma, Maria Pia Ga-
ravaglia che in previsione degli
appuntamenti elettorali afferma:
«Servono più donne elette e non
solo candidate a cariche e a colle-
gi difficili se non impossibili da
conquistare». «È tempo di fare
sul serio - afferma - le donne han-
no saputo con fatica e intelligen-
za superare gli squilibri della rap-
presentanza in tutti i settori della
vita professionale. Solo nella po-
litica resiste una evidente dispari-
tà di presenza fra uomini e don-
ne». Secondo Garavaglia le don-
ne «continueranno infatti a dire
di no se la loro presenza servirà
solo a riempire le liste».
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